
M A R I S A  F E N O G L I O
Il ritorno impossibile

N A R R A T I V A

Il dispatrio come condizione esistenziale, 
il ritorno impossibile come unica salvezza 
all’inappartenenza.

Marisa Fenoglio torna con questo nuovo libro a raccontare un 
pezzo della sua vita spesa sempre sul confine tra due mondi, 
con la nostalgia feroce per il suo paese, l’amato Piemonte 
e l’amatissima Alba, e l’impossibilità oramai acquisita di 
tornarvi, di lasciare la nuova patria tedesca. In questo ritorno 
impossibile fatto di malinconie, di ricordi e di nuovi incontri, 
cresce un libro autobiografico che ha come centro questa 
volta la costruzione di una grande cascina nelle Langhe, il 
pendolarismo per le vacanze, i faticosi viaggi in auto su e giù 
per l’Europa, gli amici italiani ritrovati e quelli tedeschi che 
arrivano entusiasti ospiti, le memorie della giovinezza con 
i fratelli Beppe e Walter, la macelleria proprio di fianco al 
Duomo della sua famiglia, la scuola, i tanti episodi del passato e 
di quella nuova stagione che si rincorrono nelle sue pagine.
Marisa Fenoglio possiede il dono di una rara lingua 
italiana nobile e tersa che fa della lettura di questo memoir 
un’esperienza unica come il suo sguardo lucido sul dispatrio 
infelice e felice.

“Le storie di emigrazione hanno spesso carattere 
autobiografico, sono testimonianze personali, tessere di 
mosaico insostituibili nella ricostruzione di un fenomeno 
sociale da sempre diffusissimo, ma sconosciute, o 
accantonate, nella terra di partenza e in quella di arrivo, 
poiché non appartenenti del tutto a nessuna delle due”.
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Una lettura che affascina per la capacità di 
farci riflettere in modo nuovo su temi che ci 
riguardano da vicino.

“Bisognerà a un certo punto avere il coraggio di fare quello 
che Gershom Sholem chiama ‘una scelta restrittiva, e 
divenire parziali, lasciare la nostra inveterata doppiezza 
ed escludere ogni nostalgia’. Bisognerà pensare a una 
sistemazione mentale prima ancora che reale, bruciare 
le navi del ritorno, ben sapendo che quella navicella così 
solerte negli anni, un giorno si fermerà su una delle due 
sponde. Solo così si potrà vivere e morire tranquilli”.

L’AUTR ICE
Marisa Fenoglio, sorella di Beppe Fenoglio, è nata a Alba e 
si è trasferita in Germania nel 1957 con la sua famiglia. Ha 
pubblicato vari libri che raccontano a puntate la sua storia di 
espatriata, in particolare: Casa Fenoglio (1995) e Vivere altrove 
(1997).


